RELAZIONE DEL PRESIDENTE ANNO 2008

 Cari Colleghi,
                          come di consueto approfitto dell’annuale Assemblea convocata per l’approvazione del Bilancio consuntivo, per riassumerVi quanto accaduto nel 2008 che, è appena il caso di ricordarlo, è stato il primo anno di vita dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, nato dall’unificazione dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e del Collegio dei Ragionieri.

#############

INFORMAZIONI SUGLI ISCRITTI

Nel corso del 2008 si sono iscritti i seguenti nuovi Colleghi:
 Leonardo
GABBIANELLI

Silvia  

VENTURELLI 
Giacoma
COCCIA
Simona
CORSINI
Lucia


BARTOLUCCI
Magda

CANCELLIERI
Manuela  
ACQUAVIVA
Enrico

CRESCENTINI
Enrica 

SACCHI
Michela
GAUDENZI
Alessandro
BAIONI
Cristina
FRATERNALI

Lara


MAROTTESI

Monica

BINDA

Monia

BUONCOMPAGNI

Riccardo
MAZZANTI

Andrea

RIDOLFINI

Filippo

BISCHI (trasferito dall’Ordine di Roma)

Marco

CECILIONI (trasferito dall’Ordine di Rimini)



Sempre nel corso del 2008, i colleghi Paola Carpineti  e Leo Fulvio Minervini  sono passati all’Elenco Speciale, mentre hanno richiesto la cancellazione dall’Albo i colleghi Mariagrazia D’Angeli, Alessandro Fabbri, Antonella Zenobi, Carla Bonvicini e Alfio Mengucci, e la cancellazione dall’Elenco Speciale la collega Gabriella Gambino. Inoltre, il collega  Marco Corradini è stato cancellato dall’Albo per trasferimento all’Ordine di Milano. 


II prospetto che segue riepiloga le variazioni intervenute nella tenuta dell'Albo e rappresenta la situazione degli iscritti al 31.12.2008.





ALBO SEZ. A       ELENCO         TOTALE
Iscritti all' 1/1/08



    553


                   3
                     556

Nuove iscrizioni 2008
            17
                  --
          

+ 17 

Passaggi dall’Albo all’Elenco
     - 2


                  +2                        --

Cancellazioni Albo/Elenco
   
     -5


                  - 1                        - 6
Trasferimento ad altri Ordini
     -1



--
                        -1

Trasferimento da altri
 Ordini

     +2



--
                      + 2


    
                                                     -----------        -----------               ------------
SITUAZIONE ISCRITTI





AL 31.12.2008


     564

                4

                    568

                                                    =======         =======           ========

Nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2009 sono state deliberate le iscrizioni all’Albo Sez. A dei seguenti Colleghi:



Gianluca

PICCINO

Elena


PANFILI

Francesco 

BAIETTA
Milena

MORETTI
Michela

FIORELLI
Mara


MASSI
Davide

RINOLFI
Lisa


BARBETTI
Lorenzo

BARTOLUCCI
Gianni 

LOMMA
Michela

DEL PRETE
Guido


CESARONI
Stefano

FORLANI
Lucia


PENTUCCI

Massimo

RONDINI

Caterina

PIERANGELI

Francesca

FULIGNA

Paride

SCIAMANNA

Giuseppe

TOMASSONI

Jacopo

BALDARELLI


Inoltre, nel primo trimestre del 2009 non sono avvenute né cancellazioni né passaggi dall’Albo all’Elenco Speciale e nemmeno trasferimenti.


Pertanto, ad oggi il nostro Ordine conta complessivamente 588 iscritti, di cui 584 iscritti all’Albo  e 4 all’Elenco Speciale.

ATTIVITà ISTITUZIONALE DEL CONSIGLIO


Nel corso del 2008 il Consiglio è stato convocato, in riunione formale, tredici volte. In supporto e collateralmente al Consiglio hanno poi operato le varie Commissioni, delle cui attività viene ora fornita una sintesi:
COMMISSIONE LIQUIDAZIONE PARCELLE  (Presidente Enrico Maria Renier)

Nel primo anno di attività, la Commissione per la Liquidazione delle Parcelle, presieduta dal Collega Enrico Maria Renier e composta dai Colleghi: Michele Fabiani, Domenico Petruzzi, Sauro Stefano Sergio Spallacci, Maria Vittoria Tonelli e Monica Trebbi, ha esaminato n. 11 richieste liquidando n. 11 Parcelle per complessivi € 302.803,39 incassando diritti per € 3.856,76.

A questo proposito si precisa che delle 11 parcelle liquidate nell’anno, 6 (con diritti di liquidazione pari a €. 1.566,00) sono relative a prestazioni rese nei confronti di privati o di imprese in normale funzionamento, e 4 (con diritti di liquidazione pari a €. 2.230,76) è relativa ad imprese sottoposte a procedure concorsuali ed infine 1 con diritto minimo di liquidazione pari ad € 60,00. Si rammenta che la percentuale che si applica nella determinazione dei diritti di liquidazione delle parcelle emesse nei confronti di imprese sottoposte a procedure concorsuali, è pari alla metà di quella normalmente applicata per la determinazione dei diritti di liquidazione delle parcelle emesse nei confronti di privati e di imprese in normale funzionamento.

La Commissione, riunitasi nel corso dell'anno 8 volte, si è posta come obiettivo primario quello di instaurare un rapporto di reciproca e costruttiva collaborazione con i Colleghi che ad essa si sono rivolti, senza per questo rinunciare agli imprescindibili requisiti di rigore ed indipendenza di giudizio che devono caratterizzare il suo operato.

In questa ottica, particolare attenzione è stata prestata a tutta una serie di problematiche che vengono sottoposte alla Commissione in via preventiva, rispetto alla fase liquidatoria, fornendo in tal modo agli Iscritti un supporto di servizio e disponibilità in ordine alla interpretazione e alla corretta applicazione della tariffa professionale.

COMMISSIONE TUTELA  (Co-Presidenti Athos Lazzari e Claudio Sanchioni)
La  Commissione Tutela, nel corso dell’anno 2008, a seguito dell’unificazione, ha visto per la prima volta la presenza di due co-presidenti.

L’impostazione data alla commissione è rimasta perfettamente in linea con quanto dalla stessa già svolto negli anni precedenti.

Si è infatti proseguita l’ attività mantenendo il focus sui seguenti temi:  

  Attività di controllo sull’incompatibilità professionale di cui all’art. 4 del D. Lgs. 28 giugno 2005 n. 139. 

   Attività di prevenzione controversie.

   Attività di vigilanza. 

   Supporto ad iscritti sull’applicazione di norme deontologiche ed attività di sensibilizzazione rivolta ai praticanti.

Come accade ormai da diversi anni la  Commissione ha profuso la maggior parte del suo impegno nell’attività di controllo sull’incompatibilità professionale. 

E’ ormai prassi consolidata quella di richiedere, da parte degli iscritti, pareri in ordine a specifiche situazioni che potrebbero presentare potenziali profili di incompatibilità.

La Commissione ha fornito a tal proposito diversi chiarimenti ed interpretazioni.

L’anno 2008 non ha visto, a differenza degli anni precedenti, particolari attività di prevenzione di potenziali controversie. 

Per quanto concerne invece i procedimenti disciplinari, il Consiglio Nazionale ha accolto il ricorso proposto da un collega che era stato sanzionato con la pena della censura per violazione dell’art. 35 comma 1 del D.P.R. 1067/53. Il Consiglio dell’Ordine ha successivamente impugnato la decisione del Consiglio Nazionale avanti al Tribunale di Pesaro, il quale si è tuttavia dichiarato incompetente.
Infine  la Commissione, dando corso agli obiettivi che si era prefissata, ha continuato a sensibilizzare gli iscritti sulle norme di deontologia professionale e sulla Formazione Professionale Continua, elementi essenziali per elevare la nostra categoria collocandola in una posizione di primo piano nel contesto economico nazionale.  
COMMISSIONE STUDI ED ATTIVITà CULTURALI 

(Presidente Paolo Balestieri)
La Commissione Studi, nel corso dell’anno 2008, nel proseguire il lavoro intrapreso dalla precedente gestione, ha cercato di mantenere alto il livello delle iniziative formative confermando le collaborazioni già intraprese con gli enti formativi che avevano collaborato con il nostro Ordine, ma ricercando al tempo stesso opportunità di altre iniziative con nuove strutture.

La Commissione, nel raccogliere i preziosi consigli della precedente struttura presieduta dall’amico e collega Massimiliano Tasini, ha cercato inoltre di riallacciare i rapporti con la Facoltà di Economia dell’Università degli Studi di Urbino, ed i risultati di questa collaborazione dovrebbero  manifestarsi già dal corrente anno attraverso la programmazione in comune di alcune iniziative volte soprattutto alla qualificata formazione dei Praticanti che rappresentano il  “serbatoio” della nostra categoria.

Particolare attenzione è stata dedicata all’organizzazione di eventi formativi gratuiti, in numero più che sufficiente a garantire a tutti gli iscritti la possibilità di maturare il numero minimo di crediti formativi previsto dalla Regolamento vigente in materia. 

Ciò nonostante, un primo monitoraggio degli obblighi derivanti dal Regolamento di Formazione Professionale Continua per l’anno 2008, pur confermando un sostanziale e generalizzato rispetto di tale adempimento, ha evidenziato che una minoranza non esigua di Colleghi non ha assolto all’obbligo formativo, ovvero lo ha assolto in misura del tutto insufficiente; posso fin d’ora anticipare che la loro posizione sarà oggetto di attenta e severa valutazione da parte del Consiglio dell’Ordine.

Nel frattempo ricordo che sull’argomento mi sono più volte espresso, anche in un passato recente: ho già chiarito che la FPC è il prezzo, peraltro esiguo, che siamo chiamati a pagare per giustificare il nostro status di professione protetta; ho ripetuto che l’obbligo formativo è l’unico modo per qualificarci quali garanti della fede pubblica, perché chi si rivolge ad un Commercialista sa di affidarsi ad un professionista che, oltre ad avere alle spalle un corso di studi qualificato, un rigoroso tirocinio di apprendimento, un esame di stato impegnativo, continua a dedicarsi con regolarità e serietà al proprio aggiornamento professionale. Non comprendere tutto questo, ovvero trascurarne l’importanza, è sintomo di miopia intellettuale; tanto più grave in quanto il cattivo comportamento di pochi mette a rischio la credibilità di un’intera categoria composta in larghissima maggioranza da persone serie, scrupolose e rispettose delle regole.

Valuto quindi più che positivamente il fatto che il nuovo Ordinamento Professionale dettato dal D.Lgs. N° 139/2005, abbia introdotto fra le fattispecie disciplinarmente rilevanti (art. 49 – comma 1) la violazione del Codice Deontologico, il quale a sua volta, al comma 5 dell’art. 8, considera l’adempimento degli obblighi di formazione professionale continua <<… il requisito minimo richiesto al professionista per il mantenimento della sua competenza professionale …>>.

COMMISSIONE PRATICANTI  (Presidente Giacinto Cenerini)

La gestione del tirocinio professionale si pone oggi più che mai come un aspetto particolarmente significativo e qualificante della nostra professione.

Non solo per i numeri che di seguito, grazie alla consueta puntualità ed efficienza dalla Segreteria, vengono riportati, ma soprattutto per l’importanza che il percorso di tirocinio riveste sotto l’aspetto della crescita qualitativa di tutto il nostro mondo professionale. Non mi riferisco evidentemente solo allo sviluppo di competenze tecniche, ma anche e soprattutto ad una forte crescita della deontologia professionale, requisito indispensabile per dare slancio alla nostra professione e soprattutto per consentire alla nostra categoria di rivestire quel ruolo primario nello sviluppo economico che giustamente viene rivendicato anche dagli organi dirigenti nazionali.

E’ in tale ottica che questo Consiglio ha ritenuto fondamentale valorizzare la pratica professionale, attraverso:

· le audizioni semestrali, in cui vengono verificati i percorsi formativi seguiti dai praticanti, nello spirito di guidarli verso lo svolgimento di una pratica professionale che sia espressione dei campi di attività in cui il futuro professionista si troverà ad operare;

· il supporto ai praticanti nelle problematiche derivanti da un contesto normativo in corso di definizione.

Ho parlato del tirocinio come di un elemento qualificante della nostra professione. Ricordo inoltre che lo stesso si inquadra per noi professionisti come un obbligo ben definito dal nostro Codice Deontologico; in merito a tale aspetto l’esperienza di questi anni nelle audizioni dei tirocinanti ha purtroppo non di rado evidenziato il non corretto approccio di noi iscritti al ruolo di dominus, di colui cioè che ha una precisa responsabilità di formazione, intesa in senso lato, nei confronti di ragazzi neo laureati che alla fine del triennio di tirocinio si confronteranno, prima con l’esame di abilitazione, e poi con il mercato.

Per contro, in un contesto di crescente complessità e competitività dell’attività professionale appare indispensabile che gli stessi ragazzi affrontino con determinazione, direi quasi con slancio, e con spirito di sacrificio il periodo di tirocinio. Servono competenza, serietà, deontologia professionale per potere acquisire un bagaglio formativo che consenta loro di divenire i futuri professionisti.

Alla luce di tali considerazioni, risulta evidente come il corretto svolgimento del tirocinio incida in misura determinante non solo sulla formazione dei futuri professionisti ma, inevitabilmente, sull’intera credibilità nella nostra categoria. 

Ecco perché questo Consiglio ha particolarmente a cuore la gestione della pratica professionale, ed intende guidare tirocinanti e tutor nel corretto svolgimento del percorso formativo. Ed ecco perché, nei casi in cui si accorga che tale percorso non viene correttamente seguito, avverte l’obbligo morale di non riconoscere la validità di un periodo di pratica professionale, anche per dar modo alle parti interessate (tirocinante e dominus) di correggere la rotta.

Prima di evidenziare i numeri di questo anno, voglio ringraziare i colleghi della Commissione praticanti per il contributo e la disponibilità forniti.

Ed ecco i numeri:

alla fine del 2008 risultavano iscritti n°92 Praticanti:

· n°  28 i nuovi iscritti nel 2008;

· n°  38 i certificati di compiuta pratica rilasciati nell’anno;

· n°  72 i soggetti cancellati dal Registro.

Inoltre, nei primi tre mesi del 2009:

· sono stati iscritti n° 9 nuovi Praticanti sez. A “Commercialisti” e n° 1 nuovo Praticante sez. B “Esperti Contabili”;

· n° 4 Praticanti hanno completato il tirocinio triennale.

· n° 5 i soggetti cancellati dal Registro.
COMMISSIONE RELAZIONI ESTERNE  (Presidente Gianluca Vitali)


Sono in fase di definizione con la facoltà di Economia dell’Università di Urbino  la razionalizzazione e concertazione per definire l’applicazione della riforma dei cicli universitari ed il riconoscimento di crediti formativi.


Abbiamo siglato un protocollo d’intesa con la società Equitalia Marche SpA, con l'obiettivo di af​frontare e risolvere  problemi comuni. 

L'accordo è volto a favorire e migliorare la semplificazione dei rapporti dal società concessionaria della riscossione con i contribuenti ed i professionisti che li assistono; il tutto con l'individuazione di canali in grado di garantire servizi efficaci e facilmente fruibili. L'intesa prevede, in​fatti, che Equitalia  met​ta a disposizione degli iscritti al nostro Ordine una linea telefonica dedicata a fornire informazioni, e sportelli informativi virtuali, mediante la creazione di una casella di posta elettronica, attraverso i quali potranno essere formu​lati quesiti sulle principali aree tematiche e su determinate problematiche.


Abbiamo inoltre siglato, di concerto con gli altri Ordini locali della nostra Regione, un Protocollo di Intesa con l’Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale della Marche, nell’ambito del più ampio rapporto di collaborazione e semplificazione sancito a livello nazionale. Il Protocollo si pone come primo obiettivo pratico la semplificazione dei rapporti fra le Agenzie territoriali ed i Dottori Commercialisti, attraverso l’individuazione di corsie preferenziali a noi dedicate. Inoltre l’accordo prevede che la Direzione Regionale e gli Ordini marchigiani opereranno congiuntamente per:

· assicurare la corretta ed uniforme applicazione delle norme tributarie;

· promuovere la semplificazione delle procedure e degli adempimenti tecnici ed amministrativi finalizzati all’applicazione delle norme tributarie, con particolare attenzione alle possibilità offerte a tale scopo dai servizi telematici dell’Agenzia;

· migliorare l’efficacia dell’azione svolta dagli Uffici finanziari dipendenti dalla Direzione medesima;

· garantire l’osservanza, anche nello spirito, dei principi contenuti nello Statuto dei diritti del Contribuente.


Ormai consolidata l’iniziativa istituzionale con la Provincia di Pesaro Urbino, che ogni anno vede consegnare il premio denominato “ApiFarfalle” ad alcuni nostri colleghi per il loro contribuito allo sviluppo economico e sociale della provincia.


Molto iimpegno  hanno  richiesto, ed in futuro richiederanno, le conseguenze applicative  derivanti dall’abrogazione del previgente ordinamento professionale e dalla entrata in vigore del Decreto Legislativo  28/06/05 n. 139 recante la Costituzione dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.


Ribadiamo di ritenere indispensabile, in questo contesto storico per la riforma delle libere professioni, partecipare attivamente ai rapporti istituzionali scaturenti dal contesto riformativo in atto, e concertare con i soggetti economici e professionali locali la nostra presenza ed importanza nel mondo economico, con particolare riferimento all’ambito provinciale.


Confermati i migliori  rapporti con l’amministrazione finanziaria, le amministrazioni locali ed i sindacati di categoria.

COMMISSIONE INFORMATICA (Presidente Gabriele Abrugiato)

La Commissione Informatica è di nuova costituzione ed ha iniziato il proprio programma 2008 - 2012 così come delineato dal Consiglio dell’Ordine.

Nell’anno 2008 ha in particolar modo collaborato con la nostra Segreteria, cui va un sentito ringraziamento per l’opera espletata in merito, per la predisposizione del primo Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Pesaro e Urbino. Si è proceduto ad una stampa cartacea dell’Albo contenente i dati minimi obbligatori per legge relativi ai nostri iscritti (provenienti, come sappiamo, da due diversi ordini professionali), provvedendo all’attribuzione di nuovi numeri di iscrizione ed unificando la procedura informatica utilizzata dalla Segreteria. Si è ritenuto altresì di riportare nell’Albo la principale normativa inerente la nostra professione, il codice deontologico, la tariffa ed il regolamento per la formazione professionale continua: uno “strumento” quindi auspicabilmente utile a tutti i colleghi.

La Commissione si è particolarmente impegnata nella ridefinizione del sito web dell’Ordine. All’indirizzo www.odcpu.it potete vedere la nuova veste grafica ed i nuovi contenuti del sito ancora in fase di ultimazione: si accettano volentieri eventuali suggerimenti da parte degli iscritti in merito: un ringraziamento particolare ai membri della Commissione (Federico Cartoceti, Alessandro Pieri, Marko Valario Polidori, Giovanni Spadola e Andrea Spalvieri) che si sono prodigati per la predisposizione.

La Commissione si è altresì adoperata per la gestione dei rapporti informatici con la locale Camera di Commercio, con particolare riferimento alla recente possibilità di cessione di quote di S.R.L. per nostro tramite, e alla prassi operativa per integrare le risultanze del Registro delle Imprese con quelle dei libri soci, cercando di prospettare agli iscritti soluzioni univoche concordate preventivamente con il locale Conservatore.

Per il futuro la Commissione si prefigge quali obiettivi prioritari la gestione dei rapporti informatici con i vari Enti di riferimento, la manutenzione e l’aggiornamento del sito web dell’Ordine, l’aggiornamento dell’Albo professionale, gli adempimenti in merito alla “posta elettronica certificata” ed ai connessi obblighi a carico degli iscritti, tenuti alla comunicazione all’Ordine del proprio indirizzo PEC.

###############

Cari Colleghi,



          esaurita la prima parte della mia Relazione, dedicata all’attività istituzionale dell’Ordine e delle sue Commissioni, gli anni scorsi ero solito esporre alcune personali considerazioni su argomenti di interesse generale.

Quest’anno, vista l’eccezionalità dell’evento, nobilitato dalla presenza di ospiti illustri e graditissimi, ho deciso di affidare il mio pensiero al breve intervento di apertura della parte pubblica della nostra Assemblea, lasciando volentieri al ben più qualificato Claudio Siciliotti, Presidente del Consiglio Nazionale, il compito di illustrarci i possibili scenari futuri della nostra professione.

In questa sede mi limiterò quindi a fornire qualche doverosa delucidazione in merito alla spinosa questione della quota di iscrizione all’Ordine per l’anno 2009, che mi risulta abbia provocato più di una perplessità ed un certo malcontento.

In primo luogo va detto che la quota per l’anno 2008 era stata fissata dal nuovo Consiglio Unificato, appena insediatosi, senza avere l’esatta percezione di quale sarebbe stato il fabbisogno finanziario del nuovo Ordine; in mancanza di dati precisi, e di tempo per ricavarli ed elaborarli, si era quindi deciso di confermare sostanzialmente la quota versata per gli anni precedenti dagli iscritti all’Ordine dei Dottori Commercialisti (€ 400,00), maggiorandola di un 5% al fine di compensare le minori quote rispetto al passato (€ 516,00) dovute dai colleghi già iscritti al Collegio dei Ragionieri.

Purtroppo le nostre stime si sono dimostrate errate per difetto, ed il risultato negativo con cui si chiude il Bilancio oggi in discussione è lì a dimostrarlo. E questo nonostante una gestione oltremodo oculata, di cui va dato atto al Tesoriere Milena Annibali, ed una costante attenzione tesa ad evitare qualsiasi spreco: un rapido esame del conto economico 2008 evidenzia infatti che tre sole voci (costi del personale, canoni leasing/oneri condominiali della sede e contributi al Consiglio Nazionale) rappresentano oltre l’85% dei costi complessivamente sostenuti; il resto sono oneri connessi all’ordinaria gestione amministrativa della Segreteria, di importo modesto e ben difficilmente comprimibili.

Preso atto di quanto sopra, si era quindi deciso di portare la quota annuale di iscrizione da 420 a 480 €uro; abbiamo infatti valutato che l’incremento di 60 €uro pro-capite ci avrebbe consentito non solo di raggiungere agevolmente il pareggio di bilancio, ma anche di disporre di risorse da impiegare in attività di promozione e riqualificazione della nostra figura professionale. 

Purtroppo, a ridosso della riunione consigliare dedicata, fra l’altro, a formalizzare la fissazione delle nuove quote, il Consiglio Nazionale ci ha comunicato che il contributo ad esso dovuto il 2009 era fissato in € 180 per ciascun iscritto, con un incremento di ben 50 €uro pro-capite rispetto ai 130 versati nel 2008. A quel punto ci siamo visti costretti, nostro malgrado, ad aumentare anche la quota di iscrizione, ribaltanto su di voi buona parte dell’aumento preteso dal Consiglio Nazionale, rinunciando al contempo ad un sesto dell’incremento che avevamo reputato necessario.

Fin qui la storia fedele di come si sono svolti i fatti. 

· In proposito avverto tuttavia l’esigenza di esporre alcune precisazioni:

· un aumento da 420 a 520 €uro fa effettivamente una certa impressione, ma se si pensa che si tratta di meno di 10 euro al mese, ci si rende conto che stiamo comunque parlando di cifre tutto sommato risibili;

· nel 2002 la quota di iscrizione era di 465 €uro: in 7 anni è dunque aumentata di 55 €uro (pari all’11,82%), quasi tutti assorbiti dell’incremento del contributo dovuto al Consiglio Nazionale;

· personalmente ritengo che un Consiglio Nazionale attivo e presente, capace di dialogare in posizione paritetica con il potere politico e le istituzioni, che inizia ad ottenere qualche risultato importante per la Categoria, che può permettersi di organizzare eventi come il Congresso di Torino che ha occupato le prime pagine dei giornali per giorni e giorni, meriti un piccolo sacrificio supplementare da parte di noi tutti.

Ciò detto, stiamo comunque cercando di trovare delle soluzioni che ci permettano di comprimere i costi dell’Ordine, e quindi di ridurre nel prossimo futuro le quote di iscrizione senza per questo rinunciare a risorse da destinare ad attività (promozione, formazione, ecc.) di alto profilo e di generale interesse.

Proprio in questi giorni sono in trattativa con la responsabile locale della società San Paolo Leasint, al fine di ottenere un allungamento del contratto di locazione finanziaria della nostra sede con la conseguente riduzione dei canoni annualmente dovuti.

Inoltre, nella convinzione che per effetto dell’unificazione di Ordine e Collegio la Segreteria  disponga di risorse umane sovradimensionate, stiamo incoraggiando, in pieno accordo con l’interessata, il passaggio di una dipendente ad altro ente pubblico. Naturalmente questo potrà comportare, almeno nei primi tempi, una leggera flessione nei servizi e nella disponibilità della Segreteria, che peraltro ci ha abituato negli anni a livelli di assoluta eccellenza: ma sono certo che noi tutti, a partire da chi vi scrive e dagli altri amici che compongono il Consiglio, fino al più giovane degli iscritti, sapremo comprendere ed apprezzare comunque il loro impegno e la gentilezza che sempre le contraddistingue, a dispetto dei gravi problemi personali che talvolta le affliggono. Vuol dire che, in nome del bene comune, saremo giustamente chiamati a riappropriarci di compiti e mansioni che, per pigrizia e comodità personale, eravamo spesso soliti addossare alla Segreteria.

############

        Cari Colleghi,
                               prima di chiudere lasciatemi rivolgere un sincero ringraziamento agli amici con i quali condivido la guida dell’Ordine, i pochi onori ed i molti oneri che ne derivano; ciascuno di loro, con lodevole e totalmente disinteressato spirito di servizio, fornisce un prezioso contributo di azioni ed idee. E con grande soddisfazione posso oggi affermare che le due anime storiche che compongono l’attuale Consiglio sono felicemente avviate verso il raggiungimento di una comune identità condivisa, oggi più che mai auspicabile ed irrinunciabile.

                Grazie a tutti. 
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